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Il sottosegretario Vicari: da12016 sostegno a chi presenta progetti su aggregazioni , digitalizzazioni e internazionalizzazione

Aiuti per la competitività ai professionisti under 45
Benedetta Pacelli

Dal ministero dello Sviluppo
economico un aiuto per i profes-
sionistiunder45. Mentre il Sena-
to, col maxiemendamento alla
legge di stabilità, concede alle pro-
fessionile possibilità diutilizzarei
fondi europei come le imprese,
dal Mise spunta un sostegno ai
professionisti al di sotto dei45 an-
ni che costituiscano società multi-
disciplinari, sfruttino le potenzia-
lità offerte dalla rete e guardino al
di là dei confini. Lo ha annunciato
ieri a Roma il sottosegretario Si-
mona Vicari, durante il convegno
«L'Unione europea e i liberi pro-

fessionisti», con Cup, Rtp, Adepp,
Confprofessioni.

Si parte dall'esigenza, condivi-
sa da tutti, di riorganizzare le pro-
fessioni conlinguaggi e forme di al
passo con gli altri Paesi. Perciò il
nuovo incentivo, disponibile dal
2016, si tradurrà in un bando per

La misura si accompagna
alla possibilità di ottenere
gli stessi incentivi europei
delle Pmi prevista
dalla legge di Stabilità

chi presenta un progetto che pun-
taadaggregazione,digitalizzazio-
ne e internazionalizzazione.
Obiettivo: spingere i professioni-
sti a unirsi, sostenendo nello stes-
sotempo queli8°io diunder4o che,
secondo il recente rapporto
Adepp-Censis, ha avviato una
nuova attività in forma associata
per fronteggiare una concorrenza
ormai internazionale.

La nuova misura, aggiunta ai fi-
nanziamenti Ue e con l'emenda-
mentofrutto del pressing delle ca-
tegorie (soprattutto Confprofes-
sioni), dovrebbe fornire unnuovo
slancio a un comparto capace, ha
ricordato l'europarlamentare
(Pd) Nicola Danti, di «creare in
Europa u miliardi di posti di lavo-
ro, Cioè il2o°iodellaforzalavoro to-
tale, diprodurre 5oo mili ardi dieu-
ro l'anno e di pesare il9%io del Pil».

Dopo il maxiemendamento, ha
detto Antonio Tajani, vicepresi-
dente del Parlamento europeo,

occorre creare a livello naziona-
le tutti gli strumenti per una ade-
guata formazione su come acce-
dere ai fondi, altrimenti si rischia,
come avvenuto in altri casi, che ri-
mangano inutilizzati». Soddisfat-
to per il risultato il presidente di
Confprofessioni, Gaetano Stella,

che ribadisce come «fatta salva la
natura intellettuale dell'attività
professionale, la nostra proposta
mette sullo stesso piano liberipro-
fessionisti e pmi, evitando atteg-
giamentiambigui e nonuniformi a
livello regionale».

«La struttura economica del
Paese sta cambiando- ha aggiunto
Armando Zambrano presidente
degli ingegneri e della Rete delle
professioni tecniche - e occorre
che le politiche economiche fac-
ciano altrettanto. Ora si apre una
partitaimportante:iPor eiPonog-
gi prevedono misure esclusive ta-
rate sulle imprese di tipo indu-
striale e di servizi. Ciò dovrà cam-
biare». Ma a cambiare, hanno det-
to i relatori, dovranno essere
anche le professioni. «Occorre un
salto di qualità in Italia - ha detto
Marina Calderone, presidente dei
Consulenti del lavoro, del Cup e
membro della delegazione italia-
nadel C es e-.Del rest o,l'Europa ha
già manifestato interesse per le
professioni e ora dobbiamo utiliz-
zare le risorse a disposizione».

Ora, ha chiuso Andrea Campo-
rese, presidente di Inpgi e Adepp,
«la questione vera è l'applicazio-
ne corretta di queste norme. E im-
portante che si destinino ai pro-
fessioni stilerisorse Ue,ma occor-
re un contesto legislativo che le
renda pienamente accessibili ».
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Fondi Ue, un'opportunità da valorízzare
In Italia ci sono 2.350.000 professionisti
ordinistici a cui deve essere aggiunta una
quota di altri 300 mila che sono quelli delle
professioni non regolamentate. Tre milioni
di lavoratori, quindi, d'ora in avanti equipa-
rati alle Pmi per l'accesso ai fondi Ue grazie
all'approvazione, in commissione bilancio al
senato, di uno degli emendamenti all'art. 40
alla legge di Stabilità 2016 che ieri ha otte-
nuto il via libera in prima lettura dall'aula
di palazzo madama (si veda ItaliaOggi di
ieri e del 19 novembre scorso). Questa la
cornice all'interno della quale si è svolta la
tavola rotonda «L'Unione europea e i liberi
professionisti», che si è svolta, ieri, a Roma
presso la sala delle Bandiere del Parlamento
europeo e che ha visto la partecipazione del
Cup, di Confprofessioni e della Rete profes-
sioni tecniche. Un mercato unico europeo
verso cui tendere, quindi, fatto di 11 milioni
di posti di lavoro, circa il 20% della forza
complessiva in rappresentanza del 3% del
pil europeo, a cui l'Italia fornisce alti livelli
di know-how ma standard non competitivi a
livello fiscale e previdenziale che ne frenano
l'internazionalizzazione e l'implementazio-
ne tecnologica. «Prendiamo l'impegno per
continuare a sollecitare la Commissione per
un'effettiva implementazione del Piano di
azione a favore dei professionisti», ha sot-
tolineato il vicepresidente del Parlamento
europeo Antonio Tajani, «che vuol dire uni-
formare le regole fiscali, regolamentari e
previdenziali a oggi diverse da stato a sta-
to». All'incontro hanno, inoltre, preso parte
Andrea Camporese presidente dell'Adepp
(Associazione enti previdenziali privati) a
cui è spettato il compito di aprire i lavori, il
senatore Andrea Mandelli per la Federazio-
ne Ordini farmacisti italiani e di Simona Vi-
cari, sottosegretario di stato dello Sviluppo
economico. «Con l'approvazione dell'emenda-
mento l'Italia recepisce una volta per tutte
l'orientamento comunitario con una legge ad
hoc che d'ora in poi consente l'accesso ai fon-
di comunitari anche per i professionisti non
iscritti alle camere di commercio», ha dichia-
rato a ItaliaOggi Gaetano Stella, presidente
di Confprofessioni, «un passo in avanti visto

che finora il professionista che volesse ac-
cedere ai fondi dei bandi comunitari, doveva
essere un loro iscritto, requisito a oggi non
più necessario». Soddisfatto dell'equiparazio-
ne dei professionisti alle pini anche Arman-
do Zambrano, coordinatore della Rete delle
Professioni Tecniche. «Accogliamo questa
equiparazione con estrema soddisfazione.
Era un riconoscimento che chiedevamo da
tempo, anche sulla scorta della normativa
europea che invita i singoli stati ad equipa-
rare i professionisti alla più ampia categoria
di operatori economici, ai fini di consentire
l'accesso ai finanziamenti anche europei».
Un ruolo determinante è quello finora svolto
dalla sezione specializzata «Mercato unico,
produzione e consumo» del Cese con la bozza
di parere sulla «Relazione sulla politica di
concorrenza» che ha recepito il 17 novembre
scorso un emendamento della consigliera
Marina Calderone, presidente del Comitato
unitario permanente degli Ordini e Collegi
professionali con cui si riconosce «il ruolo
determinante dei professionisti europei per
la crescita». Una posizione quella del Cese
di Osservatorio europeo in tema di impren-
ditorialità soprattutto giovanile che Marina
Calderone ha confermato a ItaliaOggi: Al so-
stegno ai giovani è strategico per sostenere
il futuro delle professioni perché il 50To delle
professioni ordinistiche è fatta in Italia da-
gli under 45 con una componente femminile
tra i nuovi iscritti al 70%, compresa l'area
giuridico-economica. La commissione dovrà
quindi», ha precisato la presidente Caldero-
ne, «riprendere il tema che uscirà ancor più
rafforzato dall'emissione di questo parere che
riguarda la valutazione dell'impatto della
politica di concorrenza 2014 redatta dalla
Commissione che tocca tra le sollecitazioni
della società civile anche quella di invitare
la commissione a dare attuazione a quelle
linee di azione approvate nel 2014 che dicono
che le tutele valevoli per le pini sono este-
se anche ai professionisti. Sarà poi compito
della Commissione arrivare a un'effettività
di azione inserendo il riferimento nei bandi
europei».

Marzia Paolucci
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Esperti antincendio.19 .

Per l 'aggiornamento dei professionisti antincendio è
necessaria la formazione a distanza . Circa il 40 -50% de-
gli ingegneri iscritti negli elenchi del ministero dell'in-
terno non ottempereranno all'obbligo di aggiornamen-
to, incorrendo nella sospensione dagli elenchi. Tale
percentuale di abbandono sarà più marcata per quasi
tutte le altre categorie professionali . Questo l'sos lan-
ciato dal Consiglio nazionale degli ingegneri tramite
la circolare del 17 novembre scorso . Nel dettaglio, la
formazione e l'aggiornamento dei professionisti che
si occupano di antincendio sono disciplinati dall'art. 7
del dm 5 agosto 2011 che richiede , per il mantenimento
dell 'iscrizione negli elenchi del ministero dell'interno,
che i professionisti debbano effettuare corsi o seminari
di aggiornamento in materia di prevenzione incendi
della durata complessiva di almeno 40 ore nell 'arco di
cinque anni dalla data di iscrizione nell'elenco o dalla
data di entrata in vigore del decreto. Per tale motivo i
professionisti avranno tempo fino al 27 agosto 2016 per
completare il loro primo aggiornamento quinquennale.
Secondo i rilievi del Cni, sono proprio gli ingegneri a
rappresentare la maggioranza assoluta degli iscritti
(53%): 43.232 ingegneri professionisti antincendio nel
2011 e 46.851 nel settembre 2015. Ma il dato più allar-
mante è dato dal fatto che tutte le categorie professio-
nali prevedono di non riuscire a soddisfare la richiesta
degli iscritti negli elenchi del Ministero dell 'interno

e, per tale motivo, il Cni
ha ritenuto necessario
verificare la possibilità di
prevedere eventi anche in
modalità a distanza.

Cinzia De Stefanis
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Un _reg5*oiamento
• • • •

Sara cartaceo, o li e e app licab ile in tu tta Italia
DI MARCO OITAVLANO

arso il regolamento edi-
lizio-unico applicabile
sull'intero territorio na-
zionale. Con una modu-

listica standard per presentare
la domanda di titoli edilizi. Nel
modello ci saranno parti fisse
uguali per tutto il territorio
nazionale e parti variabili,
che necessariamente dovranno
tenere conto della legislazione
regionale. Il modello sarà car-
taceo ma soprattutto online,
dove a seconda dei contenuti
che dovranno essere indicati
si apriranno varie finestre da
compilare. Queste le novità in
materia di regolamento edili-
zio unico di cui ItaliaOggi è in
grado di anticiparne le linee
guida a cui sta lavorando il
ministero delle infrastruttu-
re, in concerto con le Regioni
e l'Anci. Il decreto, contenente
il regolamento edilizio unico è
attuativo del decreto-legge del
12 settembre 2014 n. 133 det-
to «sblocca Italia», coordinato
con la legge di conversione 11
novembre 2014 n. 164, recante
«Misure urgenti per l'apertu-
ra dei cantieri, la realizzazio-
ne delle opere pubbliche, la
digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica,
l'emergenza del dissesto idro-
geologico e per la ripresa delle
attività produttive» (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale dell'11
novembre 2014 n. 262).

Differenti procedure edi-
lizie. L'elevata differenziazio-
ne delle procedure edilizie tra
un comune e l'altro è causata
anche dalle diverse normative
tecniche contenute negli ol-
tre 8 mila regolamenti edilizi
esistenti. La nuova azione in
materia edilizia prevede, in
coerenza con le previsioni dello
«Sblocca Italia» l'individuazio-
ne delle metodologie di lavoro,
di ricognizione della normati-
va vigente e delle modalità di
coinvolgimento delle ammini-
strazioni e dei soggetti interes-
sati (associazioni di categoria,
ordini professionali ecc.) e la
predisposizione di uno schema
tipo di regolamento edilizio
che andrà a sostituire i rego-

lamenti edilizi ora in vigore,
semplificando e uniformando
le procedure edilizie.

Modello standard. Il mo-
dello standard sarà suddiviso
in tre diverse parti:

- individuazione del richie-
dente, qualificazione, localiz-
zazione e altri dati fondamen-
tali dell'intervento e onerosità
delle opere;

- identificazione dei soggetti
coinvolti nella realizzazione
dell'opera (titolari, progettisti,
incaricati tecnici, eventuali al-
tre imprese esecutrici);

- asseverazione da parte del
progettista, identificazione del-
le superfici e dei volumi, della
classificazione urbanistica; di-
chiarazioni sul superamento
delle barriere architettoniche
e in generale sulla sicurezza.

Riferimento per i Comu-
ni. Il decreto Sblocca Italia
ha previsto che il Governo, le
Regioni e le autonomie locali
concludano in sede di confe-
renza unificata accordi o in-
tese per adottare uno schema
di regolamento edilizio-tipo. Il
regolamento edilizio-tipo rap-
presenterà il riferimento a cui

i Comuni dovranno attenersi
e dal quale non potranno di-
scostarsi significativamente
nell'adozione della regolamen-
tazione di carattere locale.
Saranno però gli accordi che
deterranno i tempi di adegua-
mento. Il nuovo regolamento
unico richiederà ai comuni
anche un'importante attività
di coinvolgimento rispetto alle
previsioni, terminologiche, con-
tenute nei propri strumenti ur-
banistici.

Semplificazioni adottate.
Ricordiamo che ad oggi sono
stati adottati in conferenza
unificata i modelli unici sem-
plificati per la comunicazione
di inizio lavori e per la comu-
nicazione di inizio lavori as-
severata per l'edilizia libera.
Attualmente tutte le regioni
a statuto ordinario hanno
adottato la nuova modulisti-
ca. Dal 16 marzo i cittadini e
le imprese hanno in ogni caso
il diritto a utilizzare la nuova
modulistica. 2 stata raggiunta
l'intesa in Conferenza Unifica-
ta, il16luglio 2015, sul modello
unificato per la Dia alternativa
al permesso di costruire.
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La Consulta: i criteri li fissa il governo

Condono edilizio
esclusiva di stato

DI MARCO OTrAVIANO

Jn tema di condono edilizio
«straordinario» spettano
alla legislazione statale e
non a quella regionale, le

scelte di principio sul versante
della sanatoria amministrati-
va, la decisione sul se disporre,
nell'intero territorio nazionale,
di un condono straordinario e
l'individuazio-
ne delle volu-
metrie massi-
me condonabili.
Questo è il prin-
cipio espresso
dalla Corte
costituzionale
con la senten-
za del 19 no-
vembre 2015
n. 233 di in merito alla legit-
timità costituzionale sollevate
dal presidente del consiglio dei
ministri degli articoli 25, 26 e
27 della legge n. 65/2014 della
Regione Toscana . Ricordano i
giudici della corte costituziona-
le che si è in presenza di una
normativa riferibile ad opere e
interventi edilizi , esplicitamen-
te qualificati , dalla stessa legge
regionale Toscana , come «abu-
sivi», e quindi di un intervento
afferente alla materia «governo
del territorio» nel cui ambito
alle regioni spetta l'adozione
di una disciplina legislativa di

dettaglio , nel rispetto dei prin-
cipi fondamentali stabiliti dalle
leggi dello Stato . In particola-
re, per tali opere e interventi,
viene prevista , in deroga alla
disciplina generale dettata da-
gli articoli 196, 199 , 200 e 206
della citata legge regionale
l'applicazione di sole sanzioni
amministrative pecuniai ie, per
le ipotesi in cui la valutazione

discrezionale
dell'autorità
comunale com-
petente per ter-
ritorio conduca
ad escludere
la persistenza
di un interes-
se attuale al
ripristino del-
lo status quo

ante . Pur disponendo che il
versamento delle somme cor-
rispondenti alle sanzioni am-
ministrative pecuniarie (diffe-
renziate a seconda dell'epoca
di realizzazione e ultimazione
delle opere e degli interventi
edilizi , e ricadenti all'esterno
della perimetrazione dei cen-
tri abitati) «non determina la
legittimazione dell'abuso».

10
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Struttura e compiti

Il Governo prepara
la nuova Agenzía
sulle polifiche attive
Maria Carla De Cesari

Nei prossimi giorni si muo-
veranno i primi passi verso
l'Agenzia nazio naie per le Po li-
tiche attive del lavoro (Anpal):
scadono, infatti, lunedì i 6o gior-
ni stabiliti dal decreto legislativo
15x/2015 per la nomina del presi-
dente, con Dpr, su deliberazione
del Consiglio dei ministri, scelto
fra personalità di «comprovata
esperienza e professionalità nel
campo delle politiche e delle isti-
tuzioni del mercato del lavoro».

Il termine, naturalmente, non
è perentorio. Come pure le altre
scadenze delineate dal decreto
sulle politiche attive, per esem-
pio l'approvazione dell o statuto
dell'Anpal e l'individuazione
delle risorse umane e finanziarie
da trasferire dal ministero del
Lavoro (atti che avrebbero do-
vuto essere perfezionati entro
45 giorni dall'entrata in vigore
del decreto i5o).

Tuttavia, il Governo dovrà
stringere i tempi se si vuole far
partire l'Agenzia all'inizio del
2016 (ili gennaio èunpo'unada-
ta simbolica e quasi ben augura-
le). Al di là del lavorio dietro le
nomine (in palio c'è anchelapol-
trona di direttore generale scel-
to tragli esperti o trail personale
di livello dirigenziale generale
dell'amministrazione), quello
che va sottolineato è il ruolo di
regia che sarà esercitato dal-
l'Anpal nellarete perle politiche
attive per il lavoro. Le cui maglie
saranno costituite dalle struttu-
re regionali, dall'Inps, dall'Inail
(inparticolare per l'inserimento
deidisabili), dalle agenziepriva-
te per il lavoro, dai fondi inter-
professionali per la formazione
continua, dai fondi bilaterali, da
Isfol e Italia lavoro, dalle Cdc,
dalle scuole e dalle università.

L'Anpal dovrà articolare gli
indirizzi generali sulle politiche
attive fissati dal ministero anche
sulla base dei livelli essenziali
delle prestazioni stabiliti in sede
centrale. Per questo, l'Anpal po-
trà emanare circolari e atti inter-
pretativi(una volta acquisito il
parere preventivo del ministe-
ro) e determinarà l'importo del-
l'assegno individuale di ricollo-
cazione, la dote che potrà essere

richiesta al posto della Naspi da
chi perde il lavoro.

Ministero del Lavoro e Anpal

dovranno lavorare gomito a go-

mito, con compiti che si intrec-

ciano: al ministero spetterà lavi-

gilanza sul rispetto dei livelli es-

senziali delle prestazioni dapar-

te dei servizi regionali e

l'indirizzo sulla formazione pro-

fessionale continua; all'Anpal

saranno affidate la vigilanza sui

fondi interprofessionali per la

formazione continua, l'attività

di monitoraggio e valutazione

sulla gestione delle politiche at-

tive e sui risultati prodotti dai

soggetti pubblici e privati.

L'Agenzia dovrà anche definire

«gli standard di servizio» dei

centri per l'impiego nell'attività

di orientamento, ricerca di nuo-

va occupazione, tutoraggio per

l'autoimpiego, avviamento ad

attività di formazione eriqualifn-

cazione anche attraverso l'asse-

gno di ricollocazione.

Due i compiti operativi strin-
genti: l'individuazione del me-
todo di profilazione di chi ha
perso il lavoro o è disoccupato,
vale a direi criteri per sintetizza-
re conoscenze e abilitàdelle per-
sone da accompagnare verso
l'occupazione così da evitare
azioni dispersive e inutili; lo svi-
luppo e la gestione del sistema
informativo unitario su cuiviag-
geranno i dati della rete, anche a
supporto delle interrogazioni su
offerta e domanda di lavoro.

L'Anp al erediterà dal ministe-
ro l'Albo delle Agenzie per il la-
voro e gestirà i programmi na-
zionali cofinanziati dai fondi eu-
ropei; infine, cureràlabanca dati
per gli incentivi all'occupazio-
ne.

Nell'Anpal, dotata di perso-
nalità giuridica, autonomia or-
ganizzativa, regolamentare, am-
ministrativa e di bilancio, con-
fluiranno, in particolare, la dire-
zione generale per le Politiche
attive del ministero e due uffici
dirigenziali della direzione ge-
nerale dei sistemi informativi e
di quella perle politiche del p er-
sonale. Il presidente dell'Anpal
sarà anche amministratore uni-
co di Italia lavoro.
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